
         

ALLEGATO “A” AL N.39518 DI FASCICOLO 

STATUTO 

Articolo 1 

Denominazione  

È costituita una società per azioni denominata: 

"ADVENTURE SPA". 

Articolo 2 

Sede 

2.1 La società ha sede nel Comune di Torino. 

2.2 L'organo amministrativo ha la facoltà di costit uire o 

sopprimere ovunque unità locali operative, filiali,  agenzie, 

uffici amministrativi e rappresentanze, sia in Ital ia che 

all'estero. 

Articolo 3 

Oggetto 

3.1 La società ha per oggetto l'esercizio delle seg uenti attività: 

- la fornitura e la promozione di servizi di compar azione 

multi-marca di prodotti e servizi, anche attraverso  la rete 

internet e anche in collaborazione con aziende terz e; 

- la promozione, la vendita o la commercializzazion e, attraverso 

i propri siti web o in cooperazione con altri siti web e con altri 

mezzi di comunicazione a distanza e/o con altre azi ende, di 

servizi e prodotti non soggetti a riserva di legge;  

- l'attività di vendita di contratti di energia ele ttrica e gas 

naturale e altri prodotti e servizi energetici tram ite il canale 

telefonico e il canale web; 

- l'attività di vendita di contratti di connessione  internet (tra 

cui adsl) tramite il canale telefonico e il canale web, e la 

vendita attraverso il canale telefonico ed il canal e web di ogni 

altra utility, servizi di fonia e servizi di access o condizionato; 

- l'attività di servizi per l'ideazione di supporti  informatici, 

multimediali e per la ricerca finalizzata allo svil uppo, alla 

realizzazione, alla promozione e al commercio di pr odotti e 

servizi ad alto contenuto tecnologico nel campo del la tecnologia 

informatica, nell'elaborazione di dati, delle telec omunicazioni 

e della telematica, dell'intrattenimento digitale e  della co-

municazione pubblicitaria, con espressa esclusione di ogni 

attività che la legge riserva a soggetti abilitati;  

- la produzione, la gestione e la commercializzazio ne di portali 

web di intrattenimento, e-commerce, di informazione  e di 

qualsiasi tipologia che non preveda particolari lic enze; 

- l'acquisto, la vendita e la locazione di programm i per il 

trattamento automatico delle informazioni o dati, a nche deno-

minati software  

e dei sistemi elettronici anche denominati hardware ; 

- l'attività di agenzia viaggi e/o pacchetti turist ici; 

- la prestazione di servizi di marketing online e o ffline; 

- lo sviluppo, la promozione e l'erogazione di serv izi di "direct 

marketing" online e tradizionali, inclusa la creazi one e la 

gestione di banche dati, nonché la realizzazione cr eativa ed 



         

esecutiva dei progetti; 

- la vendita di spazi pubblicitari online (a titolo  esempli-

ficativo banner e formati assimilabili); 

- la fornitura e la gestione di servizi di pubblici tà e di 

generazione di contatti a mezzo stampa, radio, tele visione, 

telefono, reti telematiche e ogni altro mezzo d'inf ormazione e 

di comunicazione; 

- la creazione, gestione, noleggio e vendita di ban che dati, liste 

di nominativi o anagrafiche; 

- la fornitura, per via tradizionale o telematica, di servizi di 

informazione economica e commerciale a favore di im prese e di 

consumatori finali italiani o esteri; 

- la creazione, lo sviluppo e la gestione anche per  conto di terzi, 

di siti localizzati su reti telematiche ed in gener ale ogni tipo 

di interconnessione fra computer, terminali o altri  dispositivi 

atti alla trasmissione di dati, inclusi software; 

- la fornitura di servizi di contact center sia inb ound che 

outbound e back office anche per conto di terzi; 

- l'attività di agente e/o agenzia, compresa quella  di subagente 

e/o subagenzia, per la creazione, produzione, collo cazione e 

commercializzazione, di materiale, messaggi, mezzi di pubblicità 

e prestazione di servizi in genere, come la conclus ione di 

contratti aventi ad oggetto la somministrazione di energia 

elettrica, gas naturale e dei prodotti inerenti al suo utilizzo, 

il noleggio auto a lungo termine con e senza conduc ente, com-

plementari e connessi all'attività suddetta, nonché  l'attività 

di procacciamento di affari nell'ambito dei servizi  connessi ai 

sistemi informatici, internet, centri servizi telef onici e 

telematici, informatici e tele-informatici; 

- l'attività di concessionaria di pubblicità; 

- l'attività editoriale su supporti cartacei, magne tici, au-

diotex, videotel, internet nonché la produzione sia  diretta che 

indiretta dei beni descritti sia in Italia che all' estero; 

- la produzione, la commercializzazione e la promoz ione sia in 

proprio che per conto terzi di tutte le attività ed itoriali in 

genere, con l'esclusione di giornali e/o periodici iscritti nei 

registri di cui all'art. 5 della legge 8 febbraio 1 948 n. 47 e 

s.m.i; 

- la prestazione di servizi di consulenza nell'ambi to ammini-

strativo, organizzativo e gestionale e, in particol are, la 

prestazione di servizi amministrativi a favore di i mprese ed enti 

sia privati che pubblici, l'organizzazione sotto il  profilo 

contabile amministrativo e finanziario di imprese e d enti, 

l'elaborazione meccanografica di dati contabili. 

La società ha per oggetto in qualità di agente lo s volgimento e 

l'esecuzione delle attività come sopra dette. La so cietà può 

assumere e concedere mandati, agenzie con o senza d eposito, e 

rappresentanze riferite ai beni e servizi indicati ai capoversi 

precedenti. 

La società, fra l'altro, potrà compiere tutte le op erazioni 



         

commerciali, mobiliari, immobiliari ed industriali ritenute 

necessarie, connesse od utili al conseguimento dell 'oggetto 

sociale. 

La società potrà inoltre aprire punti vendita o cor ner, in unità 

locali di terzi ed anche su strada, per la promozio ne pubbli-

citaria dei propri servizi e l'erogazione diretta d egli stessi 

agli utenti. 

Potrà inoltre assumere interessenze e partecipazion i in altre 

società od enti aventi oggetto analogo, affine o co nnesso al 

proprio purchè non nei confronti del pubblico, con esclusione del 

carattere di professionalità e quale attività strum entale ri-

spetto all'oggetto sociale. 

Potrà compiere operazioni finanziarie con esclusion e di attività 

nei confronti del pubblico e di attività finanziari e che ri-

chiedono per legge particolari autorizzazioni o req uisiti, nonché 

potrà contrarre mutui e ricorrere a finanziamenti e  concedere 

finanziamenti e garanzie mobiliari ed immobiliari, reali o 

personali, comprese fidejussioni, a garanzia di obb ligazioni 

proprie e/o di terzi ovvero di società o imprese co ntrollanti o 

nelle quali abbia, direttamente o indirettamente, i nteressenze 

o partecipazioni ovvero sottoposte a comune control lo. 

La società potrà assumere partecipazioni sociali si a in Italia 

che all'estero a scopo di stabile investimento e no n di col-

locamento a condizione che la misura e l'oggetto de lla parte-

cipazione non modifichino sostanzialmente l'oggetto  determinato 

dallo statuto e purchè non nei confronti del pubbli co secondo 

quanto disciplinato dal D.Lgs 385/1993 e successive  modificazioni 

ed integrazioni. 

Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e  nel rispetto 

delle norme che ne disciplinano l'esercizio. 

 Articolo 4 

Durata  

La durata della società è stabilita sino al 31 (tre ntuno) dicembre 

2100 (duemilacento)  e può essere prorogata. 

È escluso il diritto di recesso dei soci che non ha nno concorso 

all'approvazione della deliberazione riguardante la  proroga del 

termine. 

Articolo 5 

Domicilio 

Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei si ndaci e del 

revisore, per i loro rapporti con la società, è que llo che risulta 

dai libri sociali, con precisazione che gli stessi potranno essere 

domiciliati presso la sede legale della Società. 

Articolo 6 

Capitale e azioni  

6.1 Il capitale sociale è di euro 154.817,29 (cento cinquanta-

quattromilaottocentodiciassette virgola ventinove) ed è diviso 

in numero 7.167.467 (settemilionicentosessantasette milaquat-

trocentosessantasette) azioni ordinarie senza indic azione del 

valore nominale. 



         

6.2 Le azioni sono nominative, sottoposte al regime  di dema-

terializzazione e immesse nel sistema di gestione a ccentrata 

degli strumenti finanziari ai sensi della normativa  e dei re-

golamenti applicabili. In materia di identificazion e degli 

azionisti si applica l’articolo 83-duodecies del D. Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58 (TUF) e relative disposizioni a ttuative pro 

tempore vigenti. 

6.3 Ogni azione dà diritto ad un voto. 

6.4 L’assemblea può deliberare l’emissione di azion i aventi 

diritti diversi ai sensi dell’art. 2348 secondo com ma e seguenti 

del codice civile. 

6.5 In caso di delibera di aumento del capitale soc iale ovvero 

di emissione di obbligazioni convertibili in azioni  spetta ai soci 

il diritto di opzione nonché il diritto di prelazio ne sulle azioni 

e/o obbligazioni convertibili eventualmente rimaste  inoptate; se 

vi sono obbligazioni convertibili il diritto di opz ione spetta 

anche ai possessori di queste, in concorso con i so ci, sulla base 

del rapporto di cambio. Si applica la disposizione dell'art. 2441 

c.c..  

In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova  emissione 

potranno essere liberate anche mediante conferiment i in natura 

e potranno altresì essere assegnate in misura non p roporzionale 

ai conferimenti, in presenza del consenso dei soci a ciò in-

teressati.  

Ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, secondo perio do, del codice 

civile, la Società può deliberare aumenti del capit ale sociale 

con esclusione del diritto d'opzione, nel limite de l dieci per 

cento del capitale preesistente, a condizione che i l prezzo di 

emissione corrisponda al valore di mercato delle az ioni e che ciò 

sia confermato in apposita relazione da un revisore  legale o da 

una società di revisione.  

6.6 Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante 

conferimento di beni in natura nel rispetto delle n orme di legge.  

6.7 L’assemblea può attribuire all'Organo Amministr ativo la 

facoltà di aumentare il capitale sociale e di emett ere obbli-

gazioni convertibili, fino ad un ammontare determin ato, per un 

numero massimo di azioni e per un periodo massimo d i 5 (cinque) 

anni dalla data della deliberazione assembleare di delega. 

6.8 In data 22 luglio 2024, l'assemblea straordinar ia ha de-

liberato di emettere un prestito obbligazionario co nvertibile 

denominato “Adventure POC 5,75% 2024-2027” per un i mporto 

complessivo massimo di Euro 4.998.400,00 (quattromi lioninove-

centonovantottomilaquattrocento/00), con esclusione  del diritto 

di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 5 e 6, co d. civ.. Inoltre 

in pari data l’assemblea straordinaria ha deliberat o di aumentare 

il capitale sociale, in via scindibile, esclusivame nte al 

servizio della conversione del prestito obbligazion ario, me-

diante l’emissione di massime numero 24.792.000 (ve ntiquat-

tromilionisettecentonovantaduemila) nuove azioni or dinarie 

prive di indicazione del valore nominale espresso e  a godimento 



         

regolare, restando tale aumento di capitale irrevoc abile fino 

alla scadenza del termine ultimo per la conversione  delle ob-

bligazioni e limitato all’importo delle azioni risu ltanti 

dall’esercizio e, comunque, da sottoscrivere entro il 31 dicembre 

2027. 

6.9  In data 22 luglio 2024 l'Assemblea straordinar ia ha de-

liberato di attribuire all'Organo Amministrativo la  facoltà, ai 

sensi dell'art. 2443 del Codice Civile, di aumentar e il capitale 

sociale a pagamento, in una o più volte, in via sci ndibile (in 

una o più tranches), entro cinque anni dalla delibe ra, per massimi 

Euro 5.000.000,00 inclusivi di sovrapprezzo, median te emissione 

di nuove azioni, nel rispetto del diritto di opzion e ai sensi 

dell'articolo 2441 del Codice Civile, ovvero anche con esclusione 

del diritto di opzione ai sensi dell'articolo 2441 comma 4, primo 

periodo del Codice Civile, con conferimento, da par te di soggetti 

terzi, di rami di azienda, aziende, nonché di credi ti, parte-

cipazioni, e/o di altri beni ritenuti dall'Organo A mministrativo 

medesimo strumentali per il perseguimento dell'ogge tto sociale 

ovvero nei limiti del 10% del capitale sociale pree sistente ai 

sensi dell’articolo 2441, comma 4, secondo periodo,  del Codice 

Civile, ove applicabile, nonché ai sensi dell'artic olo 2441 comma 

5 del Codice Civile in quanto da riservare a invest itori qua-

lificati e/o investitori professionali (anche ester i), e/o 

operatori che svolgano attività analoghe, connesse,  sinergiche 

e/o strumentali a quelle della Società in maniera t ale da be-

neficiare di eventuali accordi strategici e/o di pa rtnership e/o 

co-investimento con detti soggetti ovvero al fine d i realizzare 

operazioni di rafforzamento patrimoniale e/o strate giche da parte 

della Società, nonché ai sensi dell'art. 2441, comm i 5 e 8 del 

Codice Civile a servizio di piani di compensi basat i su strumenti 

finanziari, il tutto nel rispetto di ogni disposizi one di legge 

applicabile al momento della deliberazione di aumen to di ca-

pitale. 

Articolo 7 

Obbligazioni, finanziamenti e patrimoni separati  

7.1 La Società può emettere obbligazioni, anche con vertibili o 

con warrant, sotto l’osservanza delle disposizioni di legge. 

7.2 I soci possono altresì effettuare a favore dell a Società 

finanziamenti fruttiferi o infruttiferi, con obblig o di rimborso, 

nonché versamenti in conto capitale o altro titolo,  in conformità 

alle vigenti disposizioni normative e regolamentari . 

7.3 La Società potrà altresì costituire patrimoni d estinati a uno 

specifico affare ai sensi degli articoli 2447-bis e  seguenti c.c., 

mediante deliberazione assunta dall’assemblea strao rdinaria.  

Articolo 8 

Trasferimento delle azioni 

8.1 Le azioni ordinarie sono liberamente trasferibi li. 

8.2 Le azioni ordinarie possono costituire oggetto di ammissione 

alla negoziazione su sistemi multilaterali di negoz iazione, ai 

sensi delle applicabili disposizioni del TUF, con p articolare 



         

riguardo al sistema multilaterale di negoziazione d enominato 

EURONEXT GROWTH MILAN, gestito e organizzato da Bor sa Italiana 

S.p.A. (“EGM”, il cui regolamento degli emittenti e manato da Borsa 

Italiana S.p.A. è qui di seguito definito quale “Re golamento 

Emittenti EGM”). 

8.3 Nella misura in cui l’ammissione delle Azioni O rdinarie su 

sistemi multilaterali di negoziazione concretasse i l requisito 

della diffusione fra il pubblico degli strumenti fi nanziari in 

maniera rilevante, ai sensi del combinato disposto dell’art. 

2325-bis del Codice Civile, dell’art. 111-bis delle  disposizioni 

di attuazione del Codice Civile e dell’art. 116 del  TUF, tro-

veranno altresì applicazione le norme dettate dal C odice Civile 

e dal TUF (nonché dalla normativa secondaria) nei c onfronti delle 

società con azioni diffuse fra il pubblico e, in ta le circostanza, 

decadranno automaticamente le clausole del presente  Statuto 

incompatibili con la disciplina dettata per tali so cietà. 

8.4 Nella misura in cui l’ammissione delle Azioni O rdinarie sul 

sistema multilaterale di negoziazione concretasse a ltresì il 

requisito della ammissione delle azioni in mercati regolamentati 

ai sensi dell’art. 2325-bis del Codice Civile, trov ano altresì 

applicazione le norme dettate dal Codice Civile e d al TUF (nonché 

dalla normativa secondaria) nei confronti delle soc ietà con 

azioni quotate nei mercati regolamentati e, in tale  circostanza, 

decadranno automaticamente le clausole del presente  Statuto 

incompatibili con la disciplina dettata per tali so cietà. 

8.5 Qualora le azioni siano ammesse alle negoziazio ni 

sull’Euronext Growth Milan, e sino a quando le azio ni della 

società saranno ammesse a negoziazione su tale sist ema multi-

laterale di negoziazione, troverà applicazione la “ Disciplina 

sulla Trasparenza” come definita nel Regolamento pe r gli 

emittenti Euronext Growth Milan adottato da Borsa I taliana. 

8.6 Ove sussistano le condizioni di cui al preceden te capoverso 

del presente articolo, ciascun azionista, qualora i l numero delle 

proprie azioni con diritto di voto, successivamente  ad operazioni 

di acquisto o vendita, raggiunga, superi o scenda a l di sotto delle 

soglie fissate dal Regolamento Emittenti Euronext G rowth Milan 

è tenuto a comunicare tale situazione al Consiglio di Ammini-

strazione della società, senza indugio secondo i te rmini e le 

modalità previsti dalla disciplina richiamata. La m ancata co-

municazione al Consiglio di Amministrazione di quan to sopra 

comporterà l’applicazione della Disciplina sulla Tr asparenza. In 

particolare i diritti di voto e gli altri diritti c he consentono 

di influire sulla società inerenti alle azioni per le quali non 

sono stati adempiuti agli obblighi di comunicazione  previsti nel 

presente Articolo sono sospesi e non possono essere  esercitati 

e le deliberazioni assembleari adottate con il loro  voto de-

terminante sono impugnabili a norma dell’articolo 2 377 Cod. Civ.. 

Le azioni per le quali non sono stati adempiuti agl i obblighi di 

comunicazione sono computate ai fini della costituz ione 

dell’assemblea, ma non sono computate ai fini del c alcolo della 



         

maggioranza e della quota di capitale richiesta per  

l’approvazione della deliberazione. 

Articolo 9 

OPA Endosocietaria 

9.1 A partire dal momento in cui le azioni emesse d alla Società 

sono ammesse alle negoziazioni sull’Euronext Growth  Milan, si 

rendono applicabili per richiamo volontario ed in q uanto com-

patibili le disposizioni in materia di offerta pubb lica di 

acquisto e di scambio obbligatoria relative alle so cietà quotate 

di cui al d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (qui di se guito, “TUF”) 

ed ai regolamenti Consob di attuazione (qui di segu ito, la 

“disciplina richiamata”) limitatamente alle disposi zioni ri-

chiamate nel Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan come 

successivamente modificato. 

9.2 Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria  per il 

corretto svolgimento della offerta (ivi comprese qu elle even-

tualmente afferenti la determinazione del prezzo di  offerta), con 

esclusione di ogni determinazione in merito agli ar tt. 108 e 111 

TUF e alle relative disposizioni di cui ai regolame nti Consob di 

attuazione, sarà adottata ai sensi e per gli effett i di cui 

all’art. 1349 c.c., su richiesta della Società e/o degli 

azionisti, dal Panel di cui al Regolamento Emittent i Euronext 

Growth Milan predisposto da Borsa Italiana, che dis porrà anche 

in ordine a tempi, modalità, costi del relativo pro cedimento, ed 

alla pubblicità dei provvedimenti così adottati in conformità al 

Regolamento stesso. 

9.3 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai de stinatari 

dell’offerta, il superamento della soglia di partec ipazione 

prevista dall’art. 106, commi 1, 1-bis, 1-ter, 3 le ttera (a), 3 

lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma  3-quater – 

e 3-bis del TUF, ove non accompagnato dalla comunic azione al 

consiglio di amministrazione e dalla presentazione di un’offerta 

pubblica totalitaria nei termini previsti dalla dis ciplina 

richiamata e da qualsiasi determinazione eventualme nte assunta 

dal Panel con riferimento alla offerta stessa, nonc hé qualsiasi 

inottemperanza di tali determinazioni comporta la s ospensione del 

diritto di voto sulla partecipazione eccedente. 

9.4 Qualora la Società abbia la qualifica di PMI, l ’obbligo di 

offerta previsto dall’articolo 106, comma 3, letter a (b) del TUF 

non troverà applicazione, alle condizioni previste dal comma 

3-quater della medesima disposizione, sino alla dat a 

dell’assemblea convocata per approvare il bilancio relativo al 

quinto esercizio successivo all’ammissione delle Az ioni Ordi-

narie della Società alle negoziazioni su EGM. 

9.5 A partire dal momento in cui le Azioni emesse d alla Società 

sono ammesse alle negoziazioni sull’Euronext Growth  Milan si 

rendono applicabili per richiamo volontario ed in q uanto com-

patibili anche le disposizioni in materia di obblig o di acquisto 

e di diritto di acquisto relative alle società quot ate di cui 

rispettivamente agli articoli 108 e 111 del TUF ed ai regolamenti 



         

Consob di attuazione con le seguenti precisazioni. 

Gli articoli 108 e 111 TUF e, ai fini dell’applicaz ione degli 

stessi, le disposizioni del presente statuto, si ap plicano anche 

agli strumenti finanziari eventualmente emessi dall a Società nel 

caso in cui la percentuale per l’esercizio del diri tto di acquisto 

indicata dal presente articolo venga raggiunta in r elazione ai 

predetti strumenti finanziari. 

La soglia di cui all’articolo 108, comma 1 e all’ar ticolo 111 TUF 

è ridotta al 90% (novanta per cento) del capitale s ociale o il 

90% (novanta per cento) di strumenti finanziari di una specifica 

categoria. 

Chiunque venga a detenere, per qualsivoglia motivo,  una par-

tecipazione almeno pari al 90% (novanta per cento) del capitale 

sociale o il 90% (novanta per cento) degli strument i finanziari 

di una specifica categoria in circolazione, ha diri tto di ac-

quistare i titoli o gli strumenti finanziari della medesima 

categoria residui. 

Chiunque, in assenza di un'offerta pubblica, venga a detenere una 

partecipazione superiore alla soglia del 90% ha l'o bbligo di 

acquistare i restanti strumenti finanziari da chi n e faccia 

richiesta, se non ripristina entro novanta giorni, un flottante 

sufficiente ad assicurare il regolare andamento del le nego-

ziazioni, a un corrispettivo pari al maggiore tra: (a) il prezzo 

ufficiale medio ponderato di mercato degli ultimi s ei mesi (o del 

minor periodo disponibile) anteriori al superamento  della soglia; 

(b) il prezzo più elevato pagato dall'offerente e d a persone che 

agiscono di concerto con il medesimo, nei dodici me si anteriori 

al superamento della soglia. Fatte salve diverse di sposizioni di 

legge o di regolamento o del presente statuto, in t utti i casi 

in cui il TUF o il Regolamento approvato con Delibe ra Consob 11971 

del 14 maggio 1999 preveda che Consob debba determi nare il prezzo 

per l'esercizio dell'obbligo e del diritto di acqui sto di cui agli 

articoli 108 e 111 del TUF, tale prezzo sarà pari a  quello 

dell'offerta pubblica totalitaria precedente.  

Si precisa che le disposizioni di cui al presente a rticolo si 

applicano esclusivamente nei casi in cui l’offerta pubblica di 

acquisto e di scambio non sia altrimenti sottoposta  ai poteri di 

vigilanza della Consob e alle disposizioni in mater ia di offerta 

pubblica di acquisto e di scambio previste dal TUF.   

Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destin atari 

dell’offerta, il superamento della soglia di partec ipazione 

prevista dall’art. 108, commi 1 e 2, non accompagna to 

dall’acquisto dei titoli da parte dei soggetti rich iedenti nei 

casi e termini previsti dalla disciplina richiamata  comporta la 

sospensione del diritto di voto sulla partecipazion e eccedente. 

 Articolo 10 

Recesso 

10.1 Il diritto di recesso spetta nei casi inderoga bilmente 

previsti dalla legge. 

Il diritto di recesso compete ai soci che non hanno  concorso 



         

all’approvazione delle deliberazioni riguardanti 

l’introduzione, la modifica o la rimozione di vinco li alla 

circolazione dei titoli azionari. 

10.2 Il socio che intende recedere dalla società de ve darne 

comunicazione all’organo amministrativo mediante av viso inviato 

con lettera raccomandata A/R o PEC. 

La comunicazione deve essere inviata entro quindici  giorni 

dall’iscrizione nel registro delle imprese della de libera che 

legittima il recesso, con l’indicazione delle gener alità del 

socio recedente, del domicilio per le comunicazioni  inerenti al 

procedimento, del numero e della categoria delle az ioni per le 

quali il diritto di recesso viene esercitato. 

Le azioni per le quali è esercitato il diritto di r ecesso non 

possono essere cedute ed i relativi titoli, se emes si, devono 

essere depositati presso la sede sociale. 

Dell’esercizio del diritto di recesso deve essere f atta anno-

tazione nel libro dei soci. 

Il recesso non può essere esercitato e, se già eser citato, è privo 

di efficacia se, entro novanta giorni, la società r evoca la 

delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo  scioglimento 

della società. 

10.3 Il socio ha diritto alla liquidazione delle az ioni per le 

quali esercita il recesso. 

Il valore delle azioni è determinato dagli amminist ratori, 

sentito il parere degli organi di controllo, tenuto  conto della 

consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive 

reddituali, nonché dell’eventuale valore di mercato  delle azioni. 

I soci hanno diritto di conoscere la determinazione  del valore 

sopra indicato nei quindici giorni precedenti la da ta fissata per 

l’assemblea. 

Ciascun socio ha diritto di prendere visione della determinazione 

di valore di cui sopra e ottenerne copia a sue spes e. 

Qualora il socio, contestualmente alla dichiarazion e di esercizio 

del recesso si opponga alla determinazione del valo re da parte 

dell’organo amministrativo, il valore di liquidazio ne è de-

terminato, entro novanta giorni dall’esercizio del diritto di 

recesso, tramite relazione giurata di un esperto no minato dal 

tribunale nella cui circoscrizione ha sede la socie tà, il quale 

provvede anche sulle spese, su istanza della parte più diligente. 

Si applica l’articolo 1349, comma primo del codice civile. 

10.4 Gli amministratori offrono in opzione le azion i del socio 

recedente agli altri soci in proporzione al numero delle azioni 

possedute. 

Se vi sono obbligazioni convertibili, il diritto d’ opzione spetta 

anche ai possessori di queste in concorso con i soc i, sulla base 

del rapporto di cambio. 

L’offerta di opzione è depositata presso il registr o delle imprese 

entro quindici giorni dalla determinazione definiti va del valore 

di liquidazione, prevedendo un termine per l’eserci zio del 

diritto d’opzione non inferiore a trenta giorni e n on superiore 



         

a novanta giorni dal deposito dell’offerta. 

Coloro che esercitano il diritto d’opzione, purché ne facciano 

contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell’acquisto 

delle azioni che siano rimaste inoptate. 

Le azioni inoptate possono essere collocate dall’or gano ammi-

nistrativo anche presso terzi. 

10.5 In caso di mancato collocamento delle azioni, le azioni del 

socio che ha esercitato il diritto di recesso vengo no rimborsate 

mediante acquisto dalla società utilizzando riserve  disponibili 

anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 235 7, comma terzo 

del codice civile. 

Qualora non vi siano utili o riserve disponibili, d eve essere 

convocata l’assemblea straordinaria per deliberare la riduzione 

del capitale sociale o lo scioglimento della societ à. 

Alla deliberazione di riduzione del capitale social e si applicano 

le disposizioni dell’articolo 2445, comma secondo, terzo e quarto 

del codice civile; ove l’opposizione sia accolta la  società si 

scioglie. 

Articolo 11 

Convocazione dell’assemblea 

11.1 L’Assemblea è convocata ogni volta che il Cons iglio di 

Amministrazione o il Presidente del Consiglio di Am ministrazione 

lo creda opportuno, o quando ne sia richiesta la co nvocazione ai 

sensi di legge, e in ogni caso almeno una volta l’a nno, per 

l'approvazione del bilancio, entro 120 (centoventi)  giorni dalla 

chiusura dell’esercizio sociale, ovvero, nei casi p revisti 

dall’art. 2364, comma 2, c.c., entro 180 (centottan ta) giorni 

dalla chiusura dell'esercizio sociale, fatto salvo ogni ulteriore 

termine previsto dalla disciplina normativa vigente . 

11.2 La convocazione viene effettuata mediante avvi so pubblicato, 

anche per estratto, ove la disciplina di legge lo c onsenta, nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica o in almeno uno  dei seguenti 

quotidiani: “MF-Milano Finanza”, "Italia Oggi", “Il  Sole24ore”, 

“Il Giornale”, almeno 15 (quindici) giorni prima di  quello fissato 

per l'assemblea in prima convocazione e, in ogni ca so, sul sito 

internet della Società .̀  

11.3 L’assemblea può  ̀essere convocata anche fuori dal Comune ove 

si trova la sede sociale, purchè  ́in Italia. 

11.4. Pur in mancanza di formale convocazione, l’as semblea è 

validamente costituita in presenza dei requisiti ri chiesti dalla 

legge.  

Articolo 12 

Competenze e maggioranze  

12.1 L'Assemblea ordinaria delibera sulle materie p reviste dalla 

legge e dal presente statuto. Sono in ogni caso di competenza 

dell'assemblea ordinaria le deliberazioni relative all'assun-

zione di partecipazioni comportanti responsabilità  ̀ illimitata 

per le obbligazioni della società  ̀partecipata. 

12.2 Quando le Azioni Ordinarie della Società  ̀sono ammesse alle 

negoziazioni su un sistema multilaterale di negozia zione e salvo 



         

ove diversamente previsto dal Regolamento Emittenti  e/o da un 

provvedimento di Borsa Italiana S.p.A., è necessari a la pre-

ventiva autorizzazione dell’assemblea ordinaria, ai  sensi 

dell'art. 2364, comma 1, c.c., oltre che nei casi d isposti dalla 

legge, nelle seguenti ipotesi: (i) acquisizioni di partecipazioni 

od imprese od altri cespiti che realizzino un “reve rse take over” 

ai sensi del Regolamento Emittenti; (ii) cessione d i parteci-

pazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un “cambiamento 

sostanziale del business” ai sensi del Regolamento Emittenti; 

(iii) richiesta di revoca delle Azioni Ordinarie de lla Società  ̀

dalle negoziazioni, fermo restando che la deliberaz ione di 

approvazione della revoca dovrà  ̀ essere approvata con le mag-

gioranze di cui al successivo paragrafo 12.3.  

12.3 Ove la Società  ̀richieda a Borsa Italiana S.p.A. la revoca 

dall’ammissione dei propri strumenti finanziari dov rà  ̀comunicare 

tale intenzione di revoca informando anche il propr io Euronext 

Growth Advisor e dovrà  ̀informare separatamente Borsa Italiana 

S.p.A. della data preferita per la revoca almeno 20  (venti) giorni 

di mercato aperto prima di tale data. Fatte salve l e deroghe 

previste dal Regolamento Emittenti, la richiesta do vrà  ̀essere 

approvata dall’assemblea della Società  ̀con la maggioranza del 90% 

(novanta per cento) dei partecipanti o con la diver sa percentuale 

stabilita nel Regolamento Emittenti. Tale quorum de liberativo si 

applicherà a qualunque delibera della Società  ̀(anche in sede di 

deliberazione in assemblea straordinaria) suscettib ile di 

comportare, anche indirettamente, l’esclusione dall e negozia-

zioni dei propri strumenti finanziari dall’ Euronex t Growth 

Milan, così come a qualsiasi deliberazione di modif ica della 

presente disposizione statutaria, salvo nell’ipotes i in cui, per 

effetto dell'esecuzione della delibera, gli azionis ti della 

Società  ̀ si trovino a detenere, o gli siano assegnate, escl u-

sivamente Azioni Ordinarie ammesse alle negoziazion i su Euronext 

Growth Milan, su un mercato regolamentato dell’Unio ne Europea o 

su di un sistema multilaterale di negoziazione regi strato come 

“Mercato di crescita delle PMI” ai sensi dell’artic olo 33 della 

direttiva 2014/65 MIFID (e sue successive modifiche  o inte-

grazioni) che abbia previsto tutele equivalenti per  gli inve-

stitori ovvero – ricorrendone particolari condizion i – salvo che 

Borsa Italiana S.p.A. decida diversamente.  

12.4 L'Assemblea straordinaria delibera nelle mater ie previste 

dalla legge e dalle norme del presente statuto. 

12.5 Fatti salvi i diversi quorum costitutivi e/o d eliberativi 

previsti da altre disposizioni del presente statuto , l’assemblea 

è validamente costituita e delibera con le maggiora nze previste 

dalla legge. I quorum costitutivi e deliberativi ch e fanno 

riferimento ad aliquote del capitale sociale sono s empre de-

terminati computandosi – nelle relative assemblee e  con rife-

rimento esclusivamente alle materie di pertinenza i n cui tale 

diritto di maggiorazione sia previsto – altresì  ̀gli eventuali 

diritti di voto plurimo. La legittimazione all’eser cizio di 



         

diritti, diversi dal voto, spettanti in ragione del  possesso di 

determinate aliquote del capitale sociale è, invece , sempre 

determinata prescindendosi dai diritti di voto plur imo even-

tualmente spettanti. 

Articolo 13 

Legittimazione a partecipare alle assemblee  

13.1 La legittimazione all'intervento in assemblea e all'e-

sercizio del diritto di voto sono disciplinati dall a normativa 

vigente.  

La legittimazione all'intervento in Assemblea e all 'esercizio del 

diritto di voto è attestata da una comunicazione al la società, 

effettuata dall'intermediario abilitato, in favore del soggetto 

a cui spetta il diritto di voto, sulla base delle e videnze dei 

conti relative al termine della giornata contabile del settimo 

giorno di mercato aperto precedente la data fissata  per 

l’assemblea (o dal diverso termine previsto dalla n ormativa di 

volta in volta applicabile). 

Ai fini della presente disposizione si ha riguardo alla data della 

prima convocazione purché le date delle eventuali c onvocazioni 

successive siano indicate nell'unico avviso di conv ocazione; in 

caso contrario si ha riguardo alla data di ciascuna  convocazione. 

Il diritto di intervento per delega è regolato dall a legge e dai 

regolamenti applicabili. 

13.2 Ogni socio che abbia diritto di intervenire al l'assemblea 

può farsi rappresentare mediante delega scritta nei  limiti di 

legge; delega che potrà essere notificata mediante posta 

elettronica certificata ovvero nel rispetto delle m odalità 

previste con apposito regolamento dal Ministero del la Giustizia, 

secondo le forme che verranno indicate nell'avviso di convo-

cazione.  

La Società, dandone comunicazione nell’avviso di co nvocazione, 

può prevedere che l’intervento in assemblea e l’esp ressione del 

voto da parte degli azionisti avvenga esclusivament e per il 

tramite di un rappresentante designato, indicato da lla Società, 

a cui i soci hanno diritto di conferire deleghe rec anti istruzioni 

vincolanti di voto.  

Al rappresentante designato possono essere conferit e anche 

deleghe o sub-deleghe ai sensi dell'articolo 135-no vies, in 

deroga all'articolo 135- undecies, comma 4, del TUF .  

La delega conferita dall’azionista ha effetto per l e sole proposte 

in relazione alle quali siano conferite istruzioni di voto.  

L’avviso di convocazione conterrà l’indicazione del  soggetto 

designato, nonché delle modalità e dei termini per il conferimento 

e per la notifica elettronica delle istruzioni di v oto e/o della 

delega da parte dei titolari del diritto di voto.  

Spetta al Presidente dell'assemblea constatare il d iritto di 

intervenire all'assemblea medesima anche per delega .  

Articolo 14 

Presidente e segretario dell’assemblea.  

14.1 L’assemblea è presieduta dal Presidente del Co nsiglio di 



         

Amministrazione; in mancanza del presidente del con siglio di 

amministrazione, dal più anziano di età dei consigl ieri presenti. 

Qualora non sia presente alcun componente dell’orga no ammini-

strativo, o se la persona designata secondo le rego le sopra 

indicate si dichiari non disponibile l’assemblea sa rà presieduta 

da persona eletta dalla maggioranza dei soci presen ti.  

14.2 L’assemblea nomina un segretario anche non soc io. Non occorre 

l’assistenza del segretario nel caso in cui il verb ale sia redatto 

da un notaio. 

14.3 Spetta al presidente dell’assemblea constatare  la regolare 

costituzione della stessa, regolare lo svolgimento 

dell’assemblea ed accertare e proclamare i risultat i delle 

votazioni. 

14.4 Per quanto concerne la disciplina dei lavori a ssembleari, 

l’ordine degli interventi, le modalità di trattazio ne dell’ordine 

del giorno, il presidente ha il potere di proporre le procedure. 

Procedure che possono essere modificate con voto de lla mag-

gioranza assoluta degli aventi diritto al voto.  

Articolo 15 

Procedimento assembleare  

15.1 È possibile l'intervento in Assemblea mediante  mezzi di 

telecomunicazione, alle condizioni e con le modalit à previste nel 

presente Statuto.  

15.2 Nel caso venga richiesto il rinvio dell’assemb lea ai sensi 

e per gli effetti di cui all’art. 2374 del codice c ivile:  

- il rinvio viene disposto dal Presidente verificat a la sus-

sistenza di tutte le condizioni poste dall’art. 237 4 del codice 

civile suddetto;  

- il Presidente nel disporre il rinvio fissa il luo go, la data 

e l’ora della seduta di rinvio (fermo restando l’or dine del 

giorno);  

- le disposizioni assunte dal Presidente debbono ri sultare dal 

verbale dell’assemblea rinviata.  

Il rinvio determina la sospensione della seduta ass embleare, con 

la conseguenza che la seduta di rinvio deve conside rarsi mera 

prosecuzione della seduta sospesa; non è, pertanto,  necessario 

procedere ad una nuova convocazione.  

All’inizio della seduta di rinvio il Presidente del l’Assemblea 

deve nuovamente verificare la sussistenza dei quoru m costitutivi 

di cui al successivo articolo.  

15.3 L’assemblea sia ordinaria che straordinaria pu ò svolgersi 

con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o  distanti, 

audio/video collegati, a condizione che siano rispe ttati il 

metodo collegiale e i principi di buona fede e di p arità di 

trattamento dei soci, ed in particolare a condizion e che: (a) sia 

consentito al presidente dell’assemblea, anche a me zzo del 

proprio ufficio di presidenza, di accertare l’ident ità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolg imento 

dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della vo-

tazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzan te di per-



         

cepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto  di verba-

lizzazione; (c) sia consentito agli intervenuti di partecipare 

alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti 

all’ordine del giorno; (d) vengano indicati nell'av viso di 

convocazione (salvo che si tratti di assemblea tota litaria) i 

luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli 

intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere s volta la 

riunione nel luogo ove saranno presenti il presiden te e il 

soggetto verbalizzante.  

Per quanto non diversamente disposto, l’intervento e il voto sono 

regolati dalla legge. 

15.4 L'assemblea può approvare un regolamento che d isciplinerà 

lo svolgimento dei lavori assembleari e che avrà va lore anche per 

le assemblee successive, sino a modificazioni. 

15.5 Lo svolgimento delle riunioni assembleari è di sciplinato 

dalla legge, dal presente Statuto e dal regolamento  delle as-

semblee approvato con delibera dell'Assemblea ordin aria della 

Società. 

Articolo 16 

Competenza e poteri dell’organo amministrativo 

16.1 L’organo amministrativo è investito dei più am pi poteri per 

l’amministrazione ordinaria e straordinaria della s ocietà e può 

quindi compiere tutti gli atti che ritenga opportun i per 

l’attuazione ed il raggiungimento dello scopo socia le, esclusi 

quelli che dalla legge o dal presente statuto siano  inderoga-

bilmente riservati all’assemblea. 

16.2 Sono attribuite all’organo amministrativo le s eguenti 

competenze: 

a. la delibera di fusione nei casi di cui agli arti coli 2505, 

2505-bis, 2506-ter ultimo comma del codice civile; 

b. l’istituzione e soppressione di sedi secondarie;  

c. l’adeguamento dello statuto sociale a disposizio ni normative; 

d. la riduzione del capitale in caso di recesso del  socio; 

e. la indicazione di quali tra gli amministratori h anno la 

rappresentanza della società. 

Articolo 17 

Divieto di concorrenza 

Gli amministratori sono tenuti all’osservanza del d ivieto di 

concorrenza sancito dall’articolo 2390 del codice c ivile. 

Articolo 18 

Composizione dell’organo amministrativo 

18.1 La società è amministrata da un Consiglio di A mministrazione 

composto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 9  (nove) membri.  

Gli amministratori possono non essere soci, durano in carica per 

un periodo non superiore a tre esercizi stabilito a ll'atto della 

nomina e scadono alla data dell'assemblea convocata  per l'ap-

provazione del bilancio relativo all'ultimo eserciz io della loro 

carica.  

Gli amministratori sono rieleggibili.  

18.2 Il numero dei componenti il Consiglio e le lor o funzioni sono 



         

determinate dall’Assemblea.  

Fino a quando le azioni della Società saranno negoz iate su 

Euronext Growth Milan, almeno uno dei componenti de l Consiglio 

di Amministrazione, ovvero due nel caso di Consigli o di Ammi-

nistrazione composto da più di sette componenti, de ve essere in 

possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti pe r i sindaci 

dall’articolo 148, comma 3, del Testo Unico della F inanza, secondo 

quanto previsto dal Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan 

di tempo in tempo applicabile. L'amministratore ind ipendente che, 

successivamente alla nomina, perda i requisiti di i ndipendenza 

deve darne immediata comunicazione al Consiglio di Ammini-

strazione. La perdita dei requisiti di indipendenza  comporta la 

decadenza dalla carica, salvo che tali requisiti pe rmangano in 

capo al numero minimo di amministratori che secondo  la normativa 

pro tempore vigente devono possedere quei requisiti . 

Articolo 19 

Nomina e sostituzione dell’organo amministrativo 

19.1 La nomina dei componenti il Consiglio di Ammin istrazione 

avviene sulla base di liste presentate da soci che da soli o 

insieme ad altri soci rappresentino almeno il [10%]  del capitale 

della società, ovvero la diversa misura ove inferio re - stabilita 

dalla normativa applicabile. 

Ciascun socio e (i) i soci appartenenti ad un medes imo gruppo, 

per tali intendendosi il soggetto, anche non societ ario, con-

trollante ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile  e ogni società 

controllata da, ovvero sotto il comune controllo de l medesimo 

soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti ad uno stesso  patto pa-

rasociale, ovvero (iii) i soci che siano altrimenti  collegati tra 

loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti  ai sensi della 

normativa di legge e/o regolamentare applicabile al le società con 

azioni negoziate in un mercato regolamentato, non p ossono 

presentare né possono esercitare il proprio diritto  di voto per 

più di una lista, neppure per interposta persona o per il tramite 

di società fiduciarie. In caso di violazione di que sta regola non 

si tiene conto del voto del socio rispetto ad alcun a delle liste 

presentate.  

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità.  

Ogni lista contiene un numero di candidati pari o s uperiore a 

cinque, sino al massimo di nove, elencati mediante un numero 

progressivo.  

In ciascuna lista deve essere espressamente indicat a la can-

didatura di almeno un soggetto, ovvero due nel caso  di Consiglio 

di Amministrazione composto da più di sette compone nti, avente 

i requisiti di indipendenza previsti dalle vigenti disposizioni 

di legge.  

Il candidato indicato col numero progressivo 1 deve  essere in 

possesso dei requisiti di indipendenza sopra indica ti. 

19.2 Le liste devono essere depositate presso la se de della 

società entro il settimo giorno precedente quello f issato per 



         

l'Assemblea in prima convocazione. 

La titolarità della quota minima necessaria alla pr esentazione 

delle liste è determinata avendo riguardo alle azio ni che ri-

sultano registrate a favore del socio nel giorno in  cui le liste 

sono depositate presso la società. Al fine di compr ovare la 

titolarità del numero di azioni necessario alla pre sentazione 

delle liste, gli azionisti dovranno produrre entro il termine 

previsto per la pubblicazione delle liste da parte della società 

la relativa certificazione rilasciata ai sensi di l egge dagli 

intermediari abilitati. 

Unitamente a ciascuna lista, entro i termini sopra indicati, 

devono essere depositate (i) le informazioni relati ve sia 

all'identità dei soci che hanno presentato la lista  sia alla 

percentuale di partecipazione dagli stessi detenuta ; (ii) le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati acce ttano, sotto 

la propria responsabilità, la candidatura e attesta no l'ine-

sistenza di cause di ineleggibilità e di incompatib ilità e 

l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativ a vigente per 

l'assunzione della carica, inclusa l'eventuale indi cazione, da 

parte degli stessi, dei requisiti di indipendenza s tabiliti dalle 

vigenti disposizioni di legge, nonché (iii) il curr iculum vitae 

riguardante le caratteristiche personali e professi onali di 

ciascun candidato, con indicazione degli incarichi di ammini-

strazione e controllo ricoperti in altre società. L 'avviso di 

convocazione potrà prevedere il deposito di eventua le ulteriore 

documentazione e dovrà indicare la quota di parteci pazione per 

la presentazione delle liste. Le liste presentate s enza l'os-

servanza delle disposizioni che precedono sono cons iderate come 

non presentate. 

Le liste che non soddisfino tutte le predette condi zioni non 

potranno essere prese in considerazione per la nomi na degli 

amministratori, e si intendono come non presentate.  

19.3 Ogni avente diritto al voto potrà votare una s ola lista. 

I voti ottenuti da ciascuna lista saranno divisi su ccessivamente 

per uno, due, tre etc. secondo il numero dei consig lieri da 

eleggere. I quozienti ottenuti saranno assegnati pr ogressiva-

mente ai candidati di ciascuna lista nell'ordine da lla stessa 

previsto e verranno disposti in un'unica graduatori a decrescente. 

Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i q uozienti più 

elevati. 

In caso di parità di quozienti per l'ultimo consigl iere da 

eleggere sarà preferito quello della lista che abbi a ottenuto il 

maggior numero di voti e, a parità, quello più anzi ano di età. 

In ogni caso, almeno un amministratore dovrà essere  tratto dalla 

lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior nu mero di voti 

e che non sia collegata in alcun modo, neppure indi rettamente, 

con i soci che hanno presentato, concorso a present are, ovvero 

votato la lista risultata prima per numero di voti.  

Qualora non sia stata assicurata la nomina di almen o un ammi-

nistratore, ovvero due nel caso di Consiglio di Amm inistrazione 



         

composto da più di sette componenti, in possesso de i requisiti 

di indipendenza e dell’attestazione previste dal pr esente ar-

ticolo, il candidato indipendente non eletto che tr a le liste ha 

ottenuto il quoziente più elevato verrà eletto in s ostituzione 

del candidato che lo precede risultante eletto nell a medesima 

lista. 

Nel caso in cui venga presentata un'unica lista, ne l caso in cui 

non venga presentata alcuna lista o nel caso in cui  non si tratti 

di eleggere l'intero Consiglio di Amministrazione, l'Assemblea 

delibera ai sensi e con le maggioranze di legge, as sicurando 

comunque l’elezione di almeno un amministratore in possesso dei 

requisiti di indipendenza e dell’attestazione previ ste dal 

presente articolo. 

19.4 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare,  per qualsiasi 

motivo, uno o più amministratori, il Consiglio di A mministrazione 

provvederà ai sensi dell'art. 2386 del codice civil e. Qualora 

vengano a cessare la metà o più della metà degli am ministratori 

nominati dall'Assemblea, l'intero Consiglio di ammi nistrazione 

si intende dimissionario, può compiere solo gli att i di ordinaria 

amministrazione e deve convocare d'urgenza l'Assemb lea per la 

nomina di tutti gli amministratori. 

Articolo 20 

Presidente del consiglio di amministrazione 

20.1 Il consiglio di amministrazione, nella prima a dunanza 

successiva alla sua nomina, elegge tra i propri com ponenti il 

presidente, ove non vi abbia provveduto l’assemblea . 

20.2 Il presidente del consiglio di amministrazione  convoca il 

consiglio di amministrazione, ne fissa l’ordine del  giorno, ne 

coordina i lavori e provvede affinché adeguate info rmazioni sulle 

materie iscritte all’ordine del giorno vengano forn ite a tutti 

i consiglieri. 

Articolo 21 

Organi delegati 

21.1 Il consiglio di amministrazione può delegare, nei limiti di 

cui all’articolo 2381 del codice civile, parte dell e proprie 

attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, dete rminandone i 

poteri e la relativa remunerazione. 

21.2 Il consiglio può altresì disporre che venga co stituito un 

comitato esecutivo del quale fanno parte di diritto , oltre ai 

consiglieri nominati a farne parte, anche il presid ente, nonché 

tutti i consiglieri muniti di delega. 

Per la convocazione, la costituzione ed il funziona mento del 

comitato esecutivo valgono le norme previste per il  consiglio di 

amministrazione; le deliberazioni sono prese a magg ioranza dei 

voti dei presenti e votanti. 

21.3 Al consiglio spetta comunque il potere di cont rollo e di 

avocare a sé le operazioni rientranti nella delega,  oltre che il 

potere di revocare le deleghe. 

21.4 Non possono essere attribuite agli organi dele gati le 

competenze di cui all’articolo 2381, comma quarto d el codice 



         

civile. 

Articolo 22 

Delibere del consiglio di amministrazione 

22.1 Il consiglio di amministrazione si riunisce ne l luogo 

indicato nell’avviso di convocazione, nella sede so ciale o 

altrove, tutte le volte che ciò sia ritenuto necess ario dal 

presidente, dal collegio sindacale o anche da uno s olo dei 

consiglieri di amministrazione. 

22.2 La convocazione è fatta almeno tre giorni prim a della 

riunione con lettera da spedire mediante fax, teleg ramma o posta 

elettronica. 

22.3 Nei casi di urgenza la convocazione può essere  fatta con 

lettera da spedire mediante fax, telegramma o posta  elettronica, 

con preavviso di almeno un giorno. 

22.4 Il consiglio è validamente costituito con la p resenza della 

maggioranza degli amministratori in carica e delibe ra: 

- con il voto favorevole della maggioranza assoluta  dei con-

siglieri presenti, salvo quanto più avanti previsto ; 

- con il voto favorevole della maggioranza assoluta  dei suoi 

componenti, qualora si intenda costituire un patrim onio destinato 

ad uno specifico affare. 

I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in  conflitto di 

interessi non sono computati ai fini del calcolo de lla mag-

gioranza. 

In caso di parità la decisione si considera non app rovata. 

22.5 Il consiglio può riunirsi e validamente delibe rare anche 

mediante mezzi di telecomunicazione, purché sussist ano le ga-

ranzie previste in materia di assemblea. 

22.6 Il consiglio di amministrazione è validamente costituito, 

anche in assenza di formale convocazione, qualora s iano presenti 

tutti i consiglieri in carica e tutti i sindaci eff ettivi. 

22.7 Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente 

ovvero dall’amministratore più anziano per carica o , in su-

bordine, per età. 

22.8 Il voto non può essere dato per rappresentanza .  

22.9  Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione a dottate 

a sensi del presente articolo sono constatate da ve rbale sot-

toscritto dal Presidente e dal segretario; detto ve rbale, anche 

se redatto per atto pubblico, dovrà essere trascrit to nel Libro 

delle Adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Ammini-

strazione.  

Articolo 23 

Rappresentanza sociale  

23.1 La rappresentanza della società sia nei rappor ti con i terzi 

che in giudizio, spetterà al Presidente del Consigl io di Am-

ministrazione, all'Amministratore Unico nonché, in caso di 

delega, al Presidente suddetto ed all'Amministrator e o agli 

Amministratori Delegati in via disgiunta tra di lor o; nella delega 

potranno essere fissati dei limiti all'uso della fi rma sociale; 

la rappresentanza legale spetterà, in via disgiunta  anche a quel 



         

Consigliere che viene delegato dal Consiglio di Amm inistrazione 

al compimento di una singola operazione e ciò ai fi ni del 

compimento dell'operazione autorizzata nonché di tu tti gli atti 

e formalità inerenti e conseguenti. 

23.2 La rappresentanza della società spetta anche a i direttori 

ed ai procuratori di cui al presente statuto nei li miti dei poteri 

determinati dall'organo amministrativo nell'atto di  nomina. 

Ai direttori generali, in relazione ai compiti loro  affidati, si 

applicano le disposizioni che regolano la responsab ilità degli 

amministratori, salve le azioni esercitabili in bas e al rapporto 

di lavoro con la società, il tutto in conformità al  disposto 

dell’art. 2396 c.c.. 

23.3 In caso di liquidazione, la rappresentanza del la società 

spetta al liquidatore ovvero in caso di nomina di p iù liquidatori 

al presidente del Collegio di liquidazione ed event ualmente anche 

agli altri componenti del collegio medesimo, second o quanto verrà 

stabilito in occasione della nomina. 

Articolo 24 

Remunerazione degli amministratori 

24.1 Ai membri del consiglio di amministrazione spe ttano il 

rimborso delle spese sostenute per ragione del loro  ufficio ed 

un compenso determinato dall’assemblea all’atto del la nomina. 

L’assemblea fissa altresì un importo complessivo pe r la remu-

nerazione di tutti gli amministratori, inclusi quel li investiti 

di particolari cariche. 

Può inoltre essere riconosciuto agli amministratori  una indennità 

di fine mandato nonchè può essere deliberato l'acca ntonamento per 

il relativo fondo di quiescenza con modalità stabil ite con 

decisione assembleare, anche mediante stipula di po lizza as-

sicurativa. 

24.2 La remunerazione degli amministratori investit i della carica 

di presidente o consigliere delegato è stabilita da l consiglio 

di amministrazione, sentito il parere del collegio sindacale, nel 

rispetto dei limiti massimi determinati dall’assemb lea. 

Articolo 25 

Controllo della società 

25.1 La gestione sociale è controllata da un Colleg io Sindacale, 

cui spetta vigilare sull’osservanza della legge e d ello statuto, 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazio ne ed in 

particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizza tivo, am-

ministrativo e contabile adottato dalla società e s ul suo concreto 

funzionamento.  

25.2  La revisione legale dei conti è esercitata, ai sens i delle 

disposizioni di legge applicabili dal Collegio Sind acale ovvero 

qualora richiesto dalla legge o dall'assemblea dei soci e, in ogni 

caso, sinché le azioni saranno ammesse a negoziazio ne su sistemi 

multilaterali di negoziazione o mercati regolamenta ti, da un 

revisore legale dei conti o da una società di revis ione legale 

abilitata ai sensi di legge. 

Articolo 26 



         

Composizione e nomina del collegio sindacale 

26.1  Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effe ttivi; 

devono inoltre essere nominati due sindaci supplent i, che durano 

in carica un triennio e sono rieleggibili. I sindac i, compreso 

il Presidente, sono nominati dall'assemblea dei soc i.  

26.2  Ferme restando il rispetto delle vigenti disposizio ni 

legislative e regolamentari in materia di limiti al  cumulo degli 

incarichi, i sindaci dovranno essere scelti secondo  i seguenti 

criteri: 

1) tutti i componenti del Collegio Sindacale sono s celti tra 

coloro che sono in possesso dei requisiti di onorab ilità, 

professionalità e indipendenza previsti dalla legge  e dalle 

disposizioni regolamentari, e in particolare devono  essere in 

possesso dei requisiti di onorabilità e professiona lità previsti 

dall'articolo 148, comma 4, TUF, nonché dei requisi ti di in-

dipendenza previsti dall'articolo 148, comma 3, TUF . A tali fini, 

sono considerate strettamente attinenti all'ambito di attività 

della Società le materie inerenti il diritto commer ciale, il 

diritto societario, il diritto dei mercati finanzia ri, il diritto 

tributario, l'economia aziendale, la finanza aziend ale, le 

discipline aventi oggetto analogo o assimilabile, n onché infine 

le materie e i settori inerenti al settore di attiv ità della 

Società e di cui all'articolo 3 del presente statut o; 

2) almeno uno dei sindaci effettivi e uno dei sinda ci supplenti 

tra gli iscritti nel Registro dei revisori contabil i che abbiano 

esercitato l'attività di controllo legale dei conti  per un periodo 

non inferiore a tre anni; 

3) i componenti del Collegio Sindacale che non sono  in possesso 

dei requisiti di cui al punto 2) sono scelti tra gl i iscritti negli 

Albi professionali individuati con decreto del Mini stro 

dell'Economia e della Finanza o tra i professori un iversitari di 

ruolo in materie economiche o giuridiche. 

26.3 La nomina dei sindaci è effettuata sulla base di liste 

presentate dai soci, in conformità alle vigenti dis posizioni 

normative e regolamentari, con la procedura qui di seguito 

descritta al fine di assicurare alla minoranza la n omina di un 

sindaco effettivo e di un sindaco supplente. 

Le liste contengono un numero di candidati non supe riore al numero 

dei membri da eleggere, elencati mediante un numero  progressivo. 

Le liste devono essere composte da candidati appart enenti ad 

entrambi i generi. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

Hanno diritto di presentare le liste i soci che, da  soli o insieme 

ad altri soci, rappresentano almeno il [10%] delle azioni con 

diritto di voto nell'Assemblea ordinaria, ovvero la  diversa 

misura stabilita dalle disposizioni di volta in vol ta vigenti. 

Ciascun socio e (i) i soci appartenenti ad un medes imo gruppo, 

per tali intendendosi il soggetto, anche non societ ario, con-

trollante ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile  e ogni società 



         

controllata da, ovvero sotto il comune controllo de l medesimo 

soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti ad uno stesso  patto pa-

rasociale, ovvero (iii) i soci che siano altrimenti  collegati tra 

loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti  ai sensi della 

normativa di legge e/o regolamentare applicabile al le società con 

azioni negoziate in un mercato regolamentato, non p ossono 

presentare né possono esercitare il proprio diritto  di voto per 

più di una lista, neppure per interposta persona o per il tramite 

di società fiduciarie. In caso di violazione di que sta regola non 

si tiene conto del voto del socio rispetto ad alcun a delle liste 

presentate.  

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità.  

26.4 Fermo il caso di applicazione di un diverso te rmine di legge, 

le liste devono essere depositate presso la sede de lla società 

entro il settimo giorno precedente quello fissato p er l'Assemblea 

in prima convocazione. 

La titolarità della quota minima necessaria alla pr esentazione 

delle liste è determinata avendo riguardo alle azio ni che ri-

sultano registrate a favore del socio nel giorno in  cui le liste 

sono depositate presso la società. Al fine di compr ovare la 

titolarità del numero di azioni necessario alla pre sentazione 

delle liste, gli azionisti dovranno produrre entro il termine 

previsto per la pubblicazione delle liste da parte della società 

la relativa certificazione rilasciata ai sensi di l egge dagli 

intermediari abilitati. 

Unitamente a ciascuna lista, entro lo stesso termin e per il 

deposito delle liste stesse, dovranno essere deposi tate: i) le 

informazioni relative all'identità dei soci che han no presentato 

la lista e la percentuale di partecipazione da essi  comples-

sivamente detenuta e la certificazione dalla quale risulti la 

titolarità di tale partecipazione, ii) le dichiaraz ioni con le 

quali i singoli candidati accettano la propria cand idatura e 

dichiarano, sotto la propria responsabilità, l'ines istenza di 

cause di ineleggibilità e di incompatibilità. anche  con rife-

rimento al limite al cumulo degli incarichi, previs te dalla legge 

nonché l'esistenza dei requisiti di onorabilità e p rofessionalità 

prescritti dalla legge per i membri del Collegio Si ndacale, nonché 

(iii) il curriculum vitae riguardante le caratteris tiche per-

sonali e professionali di ciascun candidato, con in dicazione 

degli incarichi di amministrazione e controllo rico perti in altre 

società. In aggiunta a quanto previsto dai punti ch e precedono, 

nel caso di presentazione di una lista da parte di soci diversi 

da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione 

di controllo o di maggioranza relativa nel capitale  della società, 

tale lista dovrà essere corredata da una dichiarazi one dei soci 

che la presentano, attestante l'assenza di rapporti  di colle-

gamento con uno o più soci di riferimento definiti dalla normativa 

vigente. L'avviso di convocazione potrà prevedere i l deposito di 

eventuale ulteriore documentazione e dovrà indicare  la quota di 



         

partecipazione per la presentazione delle liste. Le  liste 

presentate senza l'osservanza delle disposizioni ch e precedono 

sono considerate come non presentate. 

26.5 Ogni avente diritto al voto potrà votare una s ola lista. 

Dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti espressi 

dai soci saranno tratti, nell'ordine progressivo co n il quale sono 

elencati nella lista stessa, due sindaci effettivi ed uno 

supplente. 

Il terzo sindaco effettivo e l'altro supplente sara nno tratti 

dalle altre liste, eleggendo rispettivamente il pri mo ed il 

secondo candidato della lista che avrà riportato il  quoziente più 

elevato. In caso di parità di voti tra due o più li ste, risulterà 

eletto sindaco il candidato più anziano di età. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al prim o candidato 

della lista risultata seconda per numero di voti. I n caso di parità 

di voti tra due o più liste, sarà nominato Presiden te il candidato 

più anziano di età. 

In caso di anticipata cessazione per qualsiasi caus a 

dall’incarico di un Sindaco effettivo, subentra il primo sup-

plente appartenente alla medesima lista del sindaco  sostituito 

sino alla successiva assemblea. Nell’ipotesi di sos tituzione del 

presidente la presidenza è assunta, fino alla succe ssiva as-

semblea, dal primo sindaco effettivo appartenente a lla lista del 

presidente cessato. Se con i sindaci supplenti non si completa 

il collegio sindacale, deve essere convocata l’asse mblea per 

provvedere con le maggioranze di legge. 

Nel caso in cui venga presentata un'unica lista, o nel caso in 

cui non venga presentata alcuna lista, l'Assemblea delibera con 

le maggioranze di legge. 

26.6 I poteri, i doveri e la durata dell'incarico d ei sindaci sono 

quelli stabiliti dalla legge. 

Le riunioni del collegio sindacale si potranno svol gere qualora 

il Presidente lo ritenga - anche mediante mezzi di telecomu-

nicazione a condizione che ciascuno dei partecipant i possa essere 

identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di 

intervenire in tempo reale durante la trattazione d egli argomenti 

esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e vision are documenti. 

Sussistendo queste condizioni, la riunione si consi dera tenuta 

nel luogo in cui si trova il Presidente. 

26.7 Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogn i novanta 

giorni. Per le modalità di convocazione del Collegi o si applicano 

le disposizioni previste per l'Organo Amministrativ o. Sono 

comunque valide le adunanze del Collegio Sindacale e le sue 

deliberazioni, anche senza convocazione formale, qu ando in-

tervengono tutti i Sindaci effettivi in carica. È p ossibile 

l'intervento alle riunioni del Collegio Sindacale m ediante mezzi 

di telecomunicazione, alle condizioni e con le moda lità previste 

nel presente Statuto.  

Articolo 27 

Bilancio e utili  



         

27.1 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembr e di ogni anno. 

27.2 Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedot to almeno il 

5% (cinque per cento) da destinare a riserva legale  fino a che 

questa non abbia raggiunto il quinto del capitale s ociale, 

verranno ripartiti tra i soci in misura proporziona le alla 

partecipazione azionaria da ciascuno posseduta, sal vo che 

l’assemblea non deliberi ulteriori accantonamenti a  fondi di 

riserva straordinaria. 

Articolo 28 

Scioglimento e liquidazione  

28.1 La società si scioglie per le cause previste d alla legge. 

28.2 In tutte le ipotesi di scioglimento, l’organo amministrativo 

deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previs ti dalla legge 

nel termine di trenta giorni dal loro verificarsi. 

Articolo 29 

Rinvio 

Per tutto quanto non è espressamente previsto nel p resente 

Statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizion i di legge in 

materia. 

Visto per inserzione e deposito. 

Torino, lì 17 aprile 2025 

F.ti: Silvana COZZA 

 ANDREA GANELLI 


